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ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
 «Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal 
cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel 
deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, per-
ché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna.  Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per con-
dannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di 
lui». 
 
 

 

 
 

 



Riflessione sul vangelo 
 

“Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio”. Parole da ripe-
tere senza stancarsi, da incidere sulla carne del cuore, ogni volta che 
un dubbio torna a stendere il suo velo di domande. 
Quando amo in me si raddoppia la vita, aumenta la forza, sono felice. 
Ogni mio gesto di cura, di tenerezza, di amicizia porta in me la forza 
di Dio, spalanca una finestra sull’infinito. Quando ama l’uomo com-
pie gesti divini. Quando ama Dio compie gesti molto umani. 
Ha tanto amato il mondo da “dare”: nel vangelo ‘amare’ non è una 
emozione o un fatto sentimentale, ma si traduce sempre con un altro 
verbo semplice, asciutto, sobrio, di mani: dare!  
Salvare vuol dire conservare e niente andrà perduto: nessun gesto 
d'amore, nessuna generosa fatica, nessuna dolorosa pazienza.  
Al Padre non interessa istruire processi contro di noi, neppure per 
assolverci e mostrarsi misericordioso. La vita del credente non è pen-
sata a misura di tribunale, ma di fioritura e di abbraccio. 
Ogni volta che temiamo condanne, per le ombre che ci portiamo die-
tro, siamo pagani, non abbiamo capito nulla della croce. Ogni volta 
invece che siamo noi a lanciare condanne, ritorniamo pagani, scivo-
liamo fuori dalla storia di Dio. 
La fede cristiana si fonda sulla cosa più bella del mondo: un atto 
d’amore, duplice, quello di Dio che ha ‘tanto amato da dare il Figlio’ 
e quello accaduto appena fuori le mura di Gerusalemme, sul Calva-
rio. In quel corpo straziato, imbruttito dalla tortura, in quel corpo che 
è l’eco visibile del cuore, che è il riflesso di un amore folle e scanda-
loso, bello da morirne, lì è la bellezza che salva il mondo, lo splendore 
di un Cristo che ancora mi seduce.  
Questa è l’esaltazione della croce, punto d’incontro tra Dio e il 
mondo, croce che solleva la terra, abbassa il cielo, raccoglie i quattro 
orizzonti, è crocevia dei cuori dispersi. 
Siamo eredi di un cristianesimo che sogna i miracoli e si lamenta con 
Dio quando non li compie. Guarda il miracolo vero, fissalo: è questo 
Signore che sta con le braccia allargate. Questo è il miracolo nuovo. 
Gesù ha fatto miracoli sul mare, sui pesci, sui ciechi, e sui lebbrosi, 
ma il miracolo nuovo è questo Dio che non fa un miracolo per sé, ma 
se ne rimane con le braccia aperte. Aperte al Padre e al mondo. 
                                                                                                            E. Ronchi 



 

Preghiera ispirata al vangelo della domenica 
 

Che tu sia benedetto, Signore Gesù, 
per la tua santa croce! 

Tu ti sei consegnato nelle mani degli uomini 
ed essi ti hanno inchiodato 

al legno del patibolo. 
 

Le tue mani e i tuoi piedi 
sono stati lacerati per fermarti 

una volta per tutte. 
Il tuo capo, coronato di spine, 

gronda sudore e sangue. 
 

È il tuo amore, il tuo amore smisurato, 
che ha trasformato questo strumento di morte 

e lo ha reso un simbolo di vita, 
di misericordia e di salvezza. 

 

Che tu sia benedetto, Signore Gesù, 
per la tua santa croce! 

Tu sei il dono più grande 
che Dio ha fatto alle sue creature. 

Per le tue piaghe siamo stati guariti, 
il tuo sangue che bagna l’umanità, 
la rigenera, la libera dal peccato, 

e le fa conoscere un’esistenza nuova. 
 

Che tu sia benedetto, Signore Gesù, 
per la tua santa Croce! 

Guardando ad essa noi siamo sicuri 
di trovare sempre in te 

misericordia, grazia, perdono, 
perché siamo preziosi ai tuoi occhi, 

per noi hai dato la vita! 



 

DOMENICA 14 SETTEMBRE 2025 
ESALTAZIONE  

DELLA SANTA CROCE 
  

Liturgia delle ore propria 
Non dimenticate le opere del Signore! 

08:00   COGOTTI GIOVANNI 

 

10:00   RITA PALLA (1°ANNIV.) 
 

11:30   50° ANNIVERSARIO FONDAZIONE 
             GRUPPO SPORTIVO ORATORIO ELMAS 
 

19:00    PER LA COMUNITÀ 

LUNEDÌ 15 
B. V. MARIA ADDOLORATA (M) 

Liturgia delle ore quarta settimana 

08:00    LITURGIA DELLA PAROLA  
  
19:00    ROSOLIA SANSICA (1° ANNIV.) 

MARTEDÌ 16 
SS. CORNELIO, PAPA, E CIPRIANO,  

Liturgia delle ore quarta settimana 

08.00    LITURGIA DELLA PAROLA  
  

18.15   S. ROSARIO PER LA PACE  
19:00   LUIGI LOI (MESE)   

MERCOLEDÌ 17 
Liturgia delle ore quarta settimana 

08.00    LITURGIA DELLA PAROLA 
  

19:00   GIANLUCA ARAMU (1°ANNIV) 

GIOVEDÌ 18 
Liturgia delle ore quarta settimana 

08:00     LITURGIA DELLA PAROLA 
 

19:00    LUCIANO DESOGUS 

VENERDÌ 19 
S. GENNARO (MF) 

Liturgia delle ore quarta settimana 

08.00     LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

19:00    ANTONIO E ANTONIETTA  

SABATO 20 
S ANDREA KIM TAE-GÔN, P. CHÔNG  

Liturgia delle ore quarta settimana 

08:00     LITURGIA DELLA PAROLA 
11:00             MATRIMONIO 
           PINTUS PAOLO – SANNA ROBERTA 
19:00     VALERIA  
                    50° MATRIMONIO  
          LUIGI FULGHERI-SANDRA ERRIU 

DOMENICA 21 
✠ XXV DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore prima settimana 

Benedetto il Signore  
che rialza il povero. 

08:00   FRANCESCO MATTA 

 

10:00 COSSU ANTONIO-ASSUNTA-GIUSEPPE 
 

11:00   BATTESIMI 
 
 

19:00   PAULIS SALVATORE ( MESE)  


